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Anno di C r i s t o  l x v .  Indizione v i l i ,  
di L i n o  Papa i . 
di N e r o n e  C l a u d i o  Imperadore i z.

r  r  {  A u l o  L i c i n i o  N e r v a  S i l i a n o ,

0 1 1 0 1  1  M a r c o  V e s t i n i o  A t t i c o

I N una Iicrizione rapportata dal D o n i ,  e da me (a  )  ,  f i  legge (a) Thefaur. 

SILANO  E T  A T T IC O  C O S .  Se queffa fuffifte , non S t U a - ^ - J ^  
n o , ma Si/ano farà flato l ’ ultimo de’ Suoi C o gn o m i. Il Cardinal num. 4. J 
Noris ed altri foilentano Siliano . Per atteifato di Tacito  avea 
Nerone difegnati Confoli per le Calende di Luglio , Plautio L a -  
terano, dalla cui perfona o C à ia  riconofce la Tua origine la BaSì- 
lica Lateranenfe , ed Anicio Cereale. Il primo in vece del C on­
solato ebbe da Nerone la morte , Siccome dirò . Fece lo lleSfo fine 
Vejlinio Attico , cioè 1* altro Confole ordinario . Però Si può tene­
re per fermo , che Cereale fuccedeife nel Confolato . Roma ( in (j3) Tacitus 
queil’ Anno divenne teatro di morti violente per la congiura di , [ ”‘̂ .48.' 
Gaio Calpurnio Pifone , che fu Scoperta . Era queSli di nobiliSfi- & feq. 
ma Famiglia , ben provveduto di beni di fortuna, grande A vvo- Dgulc‘li0'J l 'l 's 
cato de 1 r e i ,  e però comunemente amato e Stimato , benché dato ¡n Nerone ,c. 
a i  piaceri ed al lufTo , e mancante di gravità di co ilum i. Sareb-J^- 
be volentieri falito Sul T ro n o ,  e per i'alirvi conveniva levar di 
mezzo Nerone ; il che nonparea tanto difficile , Stante l’ odio co­
mune . S ’ egli foife il primo ad intavolar la congiura, non Si sa .
Certo è bensì, che Subrio, o Sìa Subio Flavio , Tribuno d* una 
Compagnia delle Guardie , e Marco Anneo Lucano , Nipote di Se­
neca , e celebre Autore del Poema della Farfalla, furono de’ pri­
mi ad entrarvi, e de’ più difpoiti ad e fegu irla . Per una giovanil 
vanità Lucano ( era nato nell’ Anno 39. dell’ Era noitra ) non po- 
tea digerire , che Nerone per invidia , e pazza credenza di faper- 
nepiìi di lui in Poeiìa , gli aveffe proibita la pubblicazion del lud~ 
detto P o em a , ed anche il Sar da Avvocato nelle caufe . Entrò in 
quello medeSìmo concerto anche Plautio Laterano , Confoie dife- 
g  iato , per l ’ amore che portava al Pubblico . Molti altri o Sena­
tori, o C a v a l ie r i , o Pretoriani, ed alcune Dame ancora, chi per 
odio e vendetta p r iva ta , e chi per liberar l’ Imperio da quello mo- 
flro , tennero mano al trattato. Propoièro alcuni di ammazzarlo , 
mentre cantava in te a tro ,  o pur di notte , quando u fa v a  fenza
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